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IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante 
“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 
marzo 1997, n. 59”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazione, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di 
documentazione amministrativa”; 
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante, “Codice in materie di protezione di dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”;  
VISTO il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO l’Accordo tra l’Amministrazione e le OO.SS. del 20 dicembre 2010, concernente 
l’individuazione dei profili professionali del Ministero per i beni e le attività culturali; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente le disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTA la Legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto –legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio industriale di   
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. 
Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”; 
VISTO il Decreto legge 8 agosto 2013, n.  91, convertito, con modificazione, dalla legge 7 ottobre 
2013, n 112, recante “Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle 
attività culturali e del turismo”; 
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VISTO il Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 
sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del Turismo, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 
convertito con modificazione dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 
VISTO il Decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di 
livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei 
musei statali”; 
VISTO il Decreto ministeriale 14 ottobre 2015, concernente “Modifiche al decreto 23 dicembre 
2014 recante Organizzazione e funzionamento dei musei statali”;  
VISTO il Decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 43, recante “Modifiche al decreto 
ministeriale 23 dicembre 2014 recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTO il Decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, n. 44, concernente la “Riorganizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, della 
legge 28 dicembre 2015 n. 208”; 
VISTO il Decreto ministeriale del 9 aprile 2016, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi 
archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2016; 
VISTO il Decreto ministeriale del 13 maggio 2016, concernente l’istituzione, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza   pubblica, dell’Istituto centrale per l’archeologia; 
VISTO il Decreto ministeriale del 10 giugno 2016, n. 289, recante “Graduazione delle funzioni 
dirigenziali di livello non generale”, che sostituisce il decreto ministeriale del 29 dicembre 2014; 
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTO il Decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione n. 229 del 15 dicembre 2016, in particolare l’art. 50 bis, comma 3 secondo cui le 
assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze; 
VISTO il Decreto ministeriale 24 ottobre 2016, n. 483, recante “Riorganizzazione temporanea 
degli uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni e integrazioni”; 
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VISTO il Decreto ministeriale del 12 gennaio 2017, recante “Adeguamento delle Soprintendenze 
speciali agli standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 
1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 
dicembre 2015”; 
VISTO il Decreto ministeriale del 7 febbraio 2018, concernente “Modifiche al decreto ministeriale 
23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento dei Musei Statali”; 
VISTA la Legge 9 agosto 2018, n. 97, concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 5, ai sensi del quale la denominazione 
“Ministero per i beni e le attività culturali” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la 
denominazione: “Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, e, in particolare, l’art. 1, comma 342, ai sensi del quale 
“Il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato a coprire, per l’anno 2019, le proprie 
carenze di personale nei profili professionali delle Aree II e III, assumendo in ordine di graduatoria 
nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà assunzionali per l’anno 2019 (…) i candidati che, 
nelle procedure selettive interne per il passaggio, rispettivamente, all’Area II e all’Area III con 
graduatorie approvate dal 1° gennaio 2010, si sono collocati nelle graduatorie medesime in 
posizione utile in base al numero dei posti previsto dai rispettivi bandi per la cui copertura dei 
posti è stata indetta ciascuna procedura”; 
VISTO il Decreto ministeriale 31 gennaio 2019, n. 33 con il quale, anche alla luce del sopra 
menzionato Decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, come convertito con Legge 9 agosto 2018, n. 97, 
è stata istituita la Commissione di studio per il riordino dell’organizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali; 

VISTO il Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, come coordinato con la legge di conversione del 28 

marzo 2019, n. 26 - pubblicata in G.U. del 28 marzo 2019, n.75;   
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 2007, con il quale è stata 
concessa al Ministero per i Beni e le Attività Culturali l’autorizzazione ad avviare procedure di 
passaggio dall’area A alla posizione economica B1 per n. 700 posti, a fronte dei complessivi n. 
1.401 richiesti in sede di programmazione triennale delle assunzioni; 
VISTA la nota prot. n. 7568 del 27 febbraio 2007, con la quale la Direzione Generale per gli Affari 
generali, il Bilancio, le Risorse umane e la Formazione ha richiesto alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
IGOP, di integrare il contingente di posti autorizzati, riportandolo ai n. 1.401 oggetto della 
richiesta originaria, ricorrendo al corrispettivo in termini di differenze retributive previsto per la 
contestuale autorizzazione a bandire concorsi per n. 41 posti di dirigente di seconda fascia; 
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VISTO l’Accordo Amministrazione/OO.SS., sottoscritto in data 7 giugno 2007, con il quale sono 
stati individuati i criteri e le modalità relativi al passaggio dall’area A alla posizione economica B1 
concernenti i profili di ex ‘Addetto Amministrativo’, ex ‘Addetto tecnico’ e di ex ‘Addetto tecnico 
ai servizi di sorveglianza e di vigilanza e alla funzionalità degli uffici e degli istituti’; 
VISTO il Decreto direttoriale 20 giugno 2007 - pubblicato con circolare n. 143/2007 - con il quale 
sono state indette le procedure di selezione per il passaggio dall’area A alla posizione economica 
B1 per i profili professionali di ex ‘Addetto Amministrativo’, ex ‘Addetto tecnico’ e di ex ‘Addetto 
tecnico ai servizi di sorveglianza e di vigilanza e alla funzionalità degli uffici e degli istituti’; 
TENUTO CONTO dell’allegato n. 2 – parte integrante del citato decreto direttoriale 20 giugno 
2007 – in cui sono stati esplicitati i contingenti regionali dei posti di cui ai profili professionali 
messi a bando, con la previsione, per la Regione LAZIO, di un contingente di n. 25 posti per il 
profilo di ‘Addetto Amministrativo’; 
VISTO il Decreto direttoriale 23 settembre 2008 - trasmesso con circolare n. 219/2008 - con il 
quale sono state approvate le graduatorie generali regionali di merito relative alle procedure di 
passaggio dall’area A alla posizione economica B1 ed è stata disposta la nomina di un primo 
contingente di n. 445, con la suddivisione, per ciascun profilo professionale messo a bando, pari 
a n. 78 per il profilo di ex ‘Addetto Amministrativo’, n. 162 per il profilo di ex ‘Addetto tecnico’ e 
n. 205 per il profilo di ex ‘Addetto tecnico ai servizi di sorveglianza e di vigilanza e alla 
funzionalità degli uffici e degli istituti’; 
VISTI i Decreti direttoriali 27 febbraio 2009 – trasmessi con circolare n. 55/2009 - con i quali sono 
state approvate le graduatorie generali regionali di merito relative alle procedure di passaggio 
dall’area A alla posizione economica B1, riformulate a seguito di rettifiche derivanti dalle 
risultanze delle richieste di riesame dei punteggi da parte di alcuni candidati, è stata disposta la 
nomina di un secondo contingente di n. 254, con la suddivisione, per ciascun profilo 
professionale messo a bando, pari a n. 45 per il profilo di ex ‘Addetto Amministrativo’, n. 93 per il 
profilo di ex ‘Addetto tecnico’ e n. 116 per il profilo di ex ‘Addetto tecnico ai servizi di 
sorveglianza e di vigilanza e alla funzionalità degli uffici e degli istituti’; 
VISTI i Decreti direttoriali 27 febbraio 2009 – trasmessi con circolare n. 55/2009 - con i quali, a 
seguito di esaurimento di alcune graduatorie regionali, sono state approvate le graduatorie 
unificate, ai sensi dell’art. 7 del bando di cui al Decreto direttoriale 20 giugno 2007 già citato, per 
la copertura dei posti rimasti vacanti per mancanza di candidati utilmente collocati nelle 
graduatorie di merito regionali di cui alle procedure di riqualificazione in parola;  
VISTO il verbale n. 7 del 19 marzo 2009 della Commissione unica Nazionale con il quale si è 
provveduto all’esame delle istanze di revisione di n. 25 candidati della Regione SARDEGNA, non 
valutate precedentemente; 
VISTI i Decreti direttoriali 27 marzo 2009 – trasmessi con circolare n. 96/2009 – mediante i quali, 
in forza del citato verbale n. 7/2009, sono state riformulate le graduatorie generali regionali di 
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merito, per la Regione SARDEGNA, relative alle procedure di passaggio dall’area A alla posizione 
economica B1 concernenti i profili di ex ‘Addetto Amministrativo’, ex ‘Addetto tecnico’ e di ex 
‘Addetto tecnico ai servizi di sorveglianza e di vigilanza e alla funzionalità degli uffici e degli 
istituti’; 
VISTO il ricorso R.G. n. 12313/2008 proposto dal dipendente BINAGHI Paolo dinanzi al 
competente Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio; 
VISTA la Sentenza n.7910/2012 con la quale l’adito TAR per il Lazio, Sezione seconda quater, in 
accoglimento del suddetto ricorso R.G. n. 12313/2008, ha ordinato all’Amministrazione di 
rivalutare il punteggio relativo ai titoli dichiarati dal dipendente in parola,  nei termini siccome 
prescritti, con conseguente corretta ricollocazione del medesimo nella graduatoria generale di 
merito per la Regione LAZIO concernente i passaggi dall’Area A alla posizione economica B1 nel 
profilo professionale di ‘Addetto Amministrativo’; 
 VISTO il Decreto direttoriale 28 gennaio 2013, con il quale, in esecuzione della richiamata 
Sentenza TAR Lazio n. 7910/2012, è stato attribuito, in via amministrativa, un punteggio totale di 
123,3 punti a favore del Sig. BINAGHI Paolo, con conseguente ricollocazione del medesimo al n. 
36 bis della graduatoria generale di merito nel profilo professionale di ‘Addetto Amministrativo’ 
per il passaggio dall’Area A alla posizione economica B1; 
VISTO il Decreto direttoriale 18 febbraio 2014, con il quale, in esecuzione della sopra citata 
Sentenza n. 7910/2012 TAR Lazio e a riscontro della nota del 23 gennaio 2014 dello Studio Legale 
Del Balzo - recante istanza di revoca o rettifica del richiamato decreto direttoriale -, si è 
proceduto, in via amministrativa, ad un’ulteriore valutazione e rettifica del punteggio relativo ai 
titoli spettanti al Sig. BINAGHI Paolo, precedentemente non valutati, con l’attribuzione di un 
nuovo punteggio totale pari a 125,3 e conseguente ricollocamento del medesimo alla posizione 
n. 28 bis della graduatoria generale di merito nel profilo professionale di ‘Addetto 
Amministrativo’ per il passaggio dall’Area A alla posizione economica B1 per la Regione LAZIO; 
VISTO il Decreto direttoriale 27 maggio 2014, con il quale - preso atto del verbale dell’investita  
Commissione per i passaggi dall’Area A alla posizione economica B1 per la Regione LAZIO del 12 
maggio 2014 con cui la Commissione de qua confermava i punteggi già attribuiti in via 
amministrativa al Sig. BINAGHI Paolo con il citato decreto direttoriale 18 febbraio 2014 in 
esecuzione della richiamata pronuncia dell’adito Giudice Amministrativo regionale n. 7910/2012 
-, è stata confermato quanto decretato con il pregresso Decreto direttoriale 18 febbraio 2014 in 
ordine all’assegnazione del punteggio, siccome calcolato, al dipendente in parola, candidato alle 
procedure di passaggio dall’Area A alla posizione economica B1 nel profilo professionale di 
‘Addetto Amministrativo’ nella Regione LAZIO; 
VISTO il ricorso R.G. 3283/2014, integrato da motivi aggiunti, proposto nell’interesse del 
dipendente BINAGHI Paolo dinanzi all’adito TAR Lazio avverso i decreti direttoriali sopra 
richiamati in cui l’interessato lamenta una valutazione parziale dei titoli da lui posseduti e 
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dichiarati in occasione della presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 
passaggio dall’Area A alla posizione economica B1 nel profilo professionale di ‘Addetto 
Amministrativo’ per la Regione LAZIO; 
VISTA la Sentenza n. 9625/2017 con la quale il TAR per il Lazio, Sezione seconda quater, 
pronunciando in via definitiva sul citato ricorso introduttivo R.G. n. 3283/2014 - come integrato 
da motivi aggiunti - e in accoglimento dello stesso, nel ritenere fondate le censure nei termini ivi 
riversati nell’interesse del ricorrente e, precipuamente, in ordine all’attribuzione del punteggio 
per il titolo concernente lo svolgimento di mansioni superiori, ha disposto l’annullamento, in 
parte qua, dei già citati Decreti direttoriali del 28 gennaio 2013 e del 18 febbraio 2014 e, per 
l’effetto, ha statuito altresì che l’Amministrazione debba “ (…) in esecuzione della presente 
decisione, provvedere nuovamente in merito all’attribuzione del punteggio per il più volte citato 
titolo collegato allo svolgimento delle mansioni superiori”; 
RITENUTO, pertanto, di dover dare esecuzione, in via amministrativa, a quanto statuito con la 
richiamata Sentenza TAR Lazio n. 9625/2017 e, per l’effetto, procedere alla corretta attribuzione 
a favore del dipendente BINAGHI Paolo del punteggio corrispondente al titolo relativo allo 
svolgimento di mansioni superiori per n. 45 semestri pari a punti 22,5 relativi alla categoria D 
(Mansioni superiori) di cui all’art. 4 del bando trasmesso con il citato decreto direttoriale 20 
giugno 2007 - che prevede l’assegnazione di 0,5 punti per ogni semestre di mansioni superiori 
effettivamente svolto; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1.Per quanto esposto in premessa, in ottemperanza alla Sentenza n. 9625/2017 resa dal 
Tribunale amministrativo Regionale per il Lazio, sezione seconda quater, è riformulata la 
graduatoria generale regionale di merito per la Regione LAZIO (Allegato n. 1) di cui al passaggio 
dall’ex area A all’ex posizione economica B1 per il profilo professionale di ex ‘Addetto 
amministrativo’ (ora Operatore Amministrativo), Area II, posizione economica F1, con 
conseguente collocazione del dipendente BINAGHI Paolo alla posizione n. 25, con punteggio 
totale pari a 126,3, nella graduatoria regionale di merito de qua. 
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Articolo 2 
 

1.In considerazione e per l’effetto di quanto disposto dall’articolo 1 del presente decreto 
direttoriale, tenuto conto dei contingenti regionali dei posti di cui ai profili professionali messi a 
bando, illo tempore, con la previsione per la Regione LAZIO di un contingente di n. 25 posti per il 
profilo di ex ‘Addetto Amministrativo’, è risolto il contratto individuale di lavoro sottoscritto dal 
dipendente BINAGHI Carlo in data 6 marzo 2009 nel profilo professionale di ex ‘Addetto 
amministrativo’ (ora Operatore Amministrativo, Area II, posizione economica F1) e, 
contestualmente, è decretata la nomina di BINAGHI Paolo nel profilo professionale di ‘Operatore 
Amministrativo’ (ex Addetto Amministrativo), Area II, posizione economica F1, in quanto 
utilmente collocato tra i candidati vincitori. 

 
Articolo 3 

 
1.In virtù di quanto disposto ai sensi dell’articolo 2 del presente provvedimento direttoriale, il 
dipendente BINAGHI Paolo è inquadrato, con effetto giuridico dalla data del 27 febbraio 2009 e 
con effetto economico dalla data di sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro nel 
profilo professionale di ‘Operatore Amministrativo’, Area II, posizione economica F1 
 
Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza agli organi di controllo.       

                 

                                                                                                                             IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                                                               (Marina GIUSEPPONE) 
 
 
 
 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
       (Alessandro BENZIA) 
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